
 Scritto da : Francesco Pagano il : martedì, 9 ago, 2011  

Divertiamoci Correndo: dominio dei corridori 

africani… e di Torregrotta  

 E’ stata un’edizione sicuramente di successo quella 

della Divertiamoci Correndo, ottavo appuntamento del “Progetto Corsa su Strada 2011”, che si è 

svolto a San Filippo del Mela giorno 7 agosto, con l’organizzazione dell’Athlon San Giorgio.  

E’ stata un’edizione sicuramente di successo quella della Divertiamoci Correndo, ottavo 

appuntamento del “Progetto Corsa su Strada 2011”, che si è svolto a San Filippo del Mela giorno 7 

agosto, con l’organizzazione dell’Athlon San Giorgio. La manifestazione si è svolta in una cornice 

meravigliosa di pubblico che ha seguito con competenza ed entusiasmo tutte le gare. Il pomeriggio 

si è aperto con le batterie riservate alle categorie giovanili, nelle quali si sono messi in luce alcuni 

promettenti talenti dell’atletica nostrana, e una non competitiva aperta a tutti. 

 

La gara è entrata nel vivo quando si sono presentati alla partenza gli atleti delle categorie amatori 

dagli MM45 in poi e le atlete delle categorie femminili. Erano previsti, per tutti, dieci giri 

dell’ormai collaudato circuito cittadino, per un totale di poco più di 7 km. Per quanto riguarda gli 

uomini, la competizione è stata animata dalla sfida del terzetto di testa, composto da Barbiglia 

(Odysseus Messina), Fiammante (Indomita Torregrotta) (nella foto) e Gullifa (Proform Messina), 
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con il primo davanti a tutti a fare l’andatura da subito. L’azione del bravo atleta messinese si è fatta 

particolarmente incisiva a metà gara, quando una serie di accelerazioni ha costretto a staccarsi 

prima Gullifa e successivamente anche Fiammante, atleta di casa. Negli ultimi due giri, però, il 

portacolori dell’Indomita Torregrotta è riuscito a riacciuffare la testa della gara ed a rilanciare la 

propria azione, staccando Barbiglia e concludendo al primo posto tra l’entusiasmo del pubblico che 

lo ha sostenuto dall’inizio alla fine. Il tempo del vincitore è stato di 26’ 26”, 17 secondi meglio di 

Barbiglia, giunto secondo, ed a cui comunque va fatto un plauso per il coraggio, l’intelligenza e la 

determinazione che hanno caratterizzato la sua prestazione. Terza piazza finale per Gullifa in 27’ 

02”. 

 

E’ stata, invece, sicuramente meno combattuta la gara femminile, dove Laura Monica Buture (Club 

Atletica Torrese) (nella foto) ha imposto da subito il suo ritmo, lasciando poco spazio alle 

avversarie e concludendo la gara al primo posto, con il tempo di 29’ 33”, davanti a Rosalba Ravì 

Pinto (Atletica Nebrodi), seconda in 31’ 41”, e ad Antonella Minutoli (Stilelibero Messina), recente 

trionfatrice a Castroreale e terza in 32’ 08”. Alla fine grande soddisfazione per il presidente 

D’Andrea i cui atleti hanno ottenuto due vittorie importanti: Fiammante, nonostante sia rientrato 

alle gare da poco, è già altamente competitivo e la Buture è ormai una realtà importante dell’atletica 

peloritana al femminile. 

La seconda e più attesa gara, quella riservata agli assoluti ed alle restanti categorie amatoriali 

maschili, ha concluso la serata ed è stata caratterizzata dalla presenza di atleti di assoluto livello. Si 

sono presentati, infatti, alla partenza Hamad Bibi (CUS Palermo), Marco Calderone (Violetta Club 

Lamezia Terme), Paul Koech (Toscana Atletica), Massimo Lisitano (Podistica Messina), Filippo Lo 

Piccolo (Violetta Club Lamezia Terme), Marcello Marcianò (Libertas Benevento), Felix 

Nirteranganyia (La Fortezza Ascoli Piceno), Nelson Olempayei (Virtus Lucca), Julius Rono 

(Atletica Recanati), Jean Simukeka (Orecchiella Garfagnana), Edward Kiptanui Too (Libertas 

Catania) insieme a tutti gli atleti più forti dell’atletica peloritana. Quattordici i giri previsti, per un 

totale di 10 km. Era stato promesso il record della manifestazione (30’ 45”) e così è stato. Si è 

capito, infatti, da subito che il ritmo imposto sarebbe stato altamente proibitivo. Passaggi al giro 

molto veloci con gli atleti africani ad alternarsi in testa fino a quando è stato Julius Rono a prendere 

il comando della gara e a non lasciarlo più. 30’ 28” il tempo del vincitore che ha preceduto 

Nirteranganyia, autore di una splendida rimonta, secondo in 30’ 49”, mentre la terza piazza è stata 

appannaggio di Simukeka in 30’ 54”. Primo degli italiani Filippo Lo Piccolo (33’ 35”) davanti a 

Marco Calderone (33’ 51”) ed a Marcello Marcianò (34’ 44”). 

La manifestazione si è conclusa con dolci per tutti i presenti e con la premiazione finale. 

Appuntamento adesso a Rodì Milici, giorno 13 agosto, con l’organizzazione dell’Indomita 

Torregrotta. 


